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Saluto al XII Congresso 


CRINT = FAI d Ai 


Nei prossimi giorni si aprirà a Massenzatico il XII A 


Congresso dell'Internazionale delle 
Anarchiche. Diamo il benvenuto a tutte le compagne e i 
compagni che parteciperanno alle quattro giornate di 
lavori. anarchia come proposta rivoluzionaria è sempre 


«x ‘x si dia 
più urgente. Sempre più persone soffrono la fame, non 2288 
hanno un alloggio ‘adeguato, non hanno accesso -#4 


all'acqua, questi sono solo alcuni dei drammatici 


Federazioni 
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problemi globali che entrano quotidianamente nelle 


nostre vite. Il capitalismo continua a stringere i suoi 
tentacoli intorno al globo, avvelenando chi lo abita, 
mentre aumenta il numero dei salariati, delle proletarie e 
dei proletari. Gli stati nelle diverse regioni del mondo 


consolidano forme autoritarie di governo, reprimendo chi 
| protesta, 


chiudendo nelle carceri gli oppositori, 
“mandando al macello in guerra la classe lavoratrice. 


Il compito di riannodare i fili delle lotte in una rete di e 


solidarietà globale potrebbe sembrare oggi un'impresa 
senza speranza. Ma noi abbiamo già una rete ben salda, 
dal 1968 abbiamo l'Internazionale delle Federazioni 
Anarchiche. Abbiamo quindi una base solida, non solo 
nei nostri ideali, ma anche nella nostra visione 
organizzativa, 


. . è i SA A AI A 
federalista e internazionalista, che‘ My 


basando la propria forza nell'autonomia delle federazioni 28 


sorelle, intende costruire la propria azione in una 
prospettiva globale. Dalla Francia all'Argentina, dalla 


Grecia al Messico, ogni federazione ha un proprio AMRES 
concreto lavoro nella regione del mondo in cui è MAAS 
presente, con pubblicazioni, gruppi locali, progetti di Ap 


solidarietà, presenza nei sindacati e negli organismi di {i 


lotta. Queste. sono le realtà che si confrontano fi 


periodicamente e che prendono parte ai congressi, nel ‘Sf 
corso dei quali vengono analizzati i grandi temi sociali .J8 


attraverso le lenti delle diverse esperienze locali, 


vengono definiti indirizzi politici, incarichi e attività WA 


comuni a livello internazionale per gli anni successivi. 
Anche da questa solida base però non è facile il 


lavoro che attende il Congresso, quello di costruire e perseguire la via 
d'uscita dal vicolo cieco in cui ci conducono il capitalismo e lo stato. 
Un compito ancora più difficile di fronte ai grandi ostacoli che ci > 
impediscono di vedere l'orizzonte, mentre il ricatto della fame e la 


violenza delle armi fanno arretrare le condizioni di vita e di lavoro di 
gran parte della popolazione mondiale, mentre le guerre pongono 
nuove e sempre più profonde divisioni marcate con il sangue delle 
classi oppresse e sfruttate. La sola via d'uscita è la Rivoluzione 


ell'Internazionale delle 
Federazioni Anarchiche 


Sociale, ma questa ha bisogno di essere costruita. Il 
primo obiettivo delle classi dominanti di tutto il mondo è 
dividerci, sia come classe, sia come movimento 
anarchico. Mantenere la chiarezza dei nostri ideali, nella 
solidarietà che ci lega e nella prospettiva rivoluzionaria, 


pensiamo sia il grande impegno a cui siamo chiamati 


con questo Congresso. 
In questi giorni decine di compagne e compagni da 
quattro diversi continenti parteciperanno ai lavori del 


‘Congresso e agli incontri pubblici che si terranno nelle 


serate. Molte invitate e invitati purtroppo non potranno 


-essere presenti. In questo mondo fatto a pezzi da confini 


e visti, spostarsi da un paese all'altro è spesso un lusso 
per pochi. Anche per questo incontri e congressi si 


tengono a rotazione in diversi paesi, e negli anni il 


delle federazioni 


` 


coinvolgimento delle . Americhe 
nell'internazionale è andato crescendo. Superare la 
centralità europea, aggiungere nuovi nodi alla nostra rete, 
rapportandosi con le nuove organizzazioni anarchiche 


— che nascono in Africa e in Asia, è sicuramente uno degli 
~ Obiettivi che continueremo a perseguire. 


Oltre ad ospitare questo Congresso la Federazione 


Anarchica Italiana ha ricoperto negli ultimi quattro anni, 


dal Congresso di Lubiana del 2019, il ruolo di Segretariato 
dell'Iinternazionale delle Federazioni Anarchiche. Non è 


-stato un periodo facile, la crisi complessiva legata alla 


pandemia ci ha costretto a rivedere completamente il 
programma di lavoro che ci eravamo posti. Gli incontri 


4 internazionali, capaci di dare energia alla nostra attività, 


sono ripresi solo recentemente, dobbiamo adesso dare 


‘più forza a queste occasioni di confronto. 


Questi riteniamo che siano i nostri impegni futuri: 
rafforzare ed estendere l'Internazionale, lottare contro il 


grande tritacarne della guerra, preparare la Rivoluzione 


Sociale! 


Buon Congresso compagne e compagni. 
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Ds Up nucleare all' altro: 


-ci riprovano a colpi di propaganda? 


MarTa 


Tra le notizie pubblicate dall'ANSA del 6 marzo ‘23, si leggeva che 
Ansaldo Energia, Ansaldo Nucleare, Edf e Edison hanno sottoscritto 
una lettera di intenti per collaborare allo sviluppo del nuovo nucleare in 
Europa e favorirne la diffusione, in prospettiva anche in Italia. - 


Ci risiamo. È già da qualche tempo che dalle dichiarazioni di 
. alcuni politici si percepisce il tentativo di rilanciare l'opzione nucleare 
in Italia. La firma di questo accordo, anche se si tratta di un 
preliminare, che coinvolge tre aziende italiane, due a partecipazione 
statale, Ansaldo Energia e la sua controllata Ansaldo nucleare, la 
privata Edison e la francese EDF mostra che si tratta di un progetto più 
articolato e non solo frutto delle “sparate” a cui ci hanno abituato i 
candidati durante le loro campagne elettorali. A titolo d'esempio 
citiamo Matteo Salvini, che ha dichiarato: “Investire sul nucleare pulito 
e sicuro di ultima generazione è un dovere sociale, economico e 
ambientale”. 

| Si tratta, però, di un progetto debole che punta sulle strategie di 
comunicazione piuttosto che su concrete innovazioni nell'ambito delle 
tecnologie per la produzione di energia elettrica attraverso le centrali a 
fissione nucleare. Nonostante venga spesso citata, la fusione nucleare 
non si può nemmeno considerare come una prospettiva su cui 
ragionare allo stato delle attuali tecnologie disponibili. 


Scopriamo le carte. Sentendo parlare delle centrali di IV 
generazione, cioè di quelle centrali che, secondo i promotori, 
permetterebbero di: usare il “combustibile” con maggior 
| efficienza, ridurre la produzione di scorie diminuendone anche la 
persistenza, abbassare i costi e il livello di rischio finanziario, 
aumentare i parametri di sicurezza in caso di incidenti gravi, 
minimizzare i rischi di proliferazione nucleare nel settore militare, 
parrebbe di trovarsi tra le mani una soluzione garantita e pronta 
all'uso. Non è così, bisogna ricordare che questi reattori esistono 
in forma di prototipo e che i più fiduciosi prevedono possano 
essere commercializzati a partire dal 2030. Quale sia, poi, il 
tempo medio di costruzione è difficile prevederlo perché, se ci 
basiamo sui dati reali riferiti ai tempi di realizzazione delle 
centrali di Ill generazione, allora dobbiamo essere molto cauti. 
Prendiamo ad esempio la centrale di Flamanville. 

‘La costruzione del reattore, di Ill generazione European 
pressurized water reactor (Epr), di Flamanville è partita nel 2007 
con la prospettiva di concludersi in 4 o 5 anni. | termini sono stati 
invece spostati al 2014 per problemi sulle fondazioni. Alcuni 
incidenti sul cantiere e gli esiti negativi delle analisi tecniche sulle 
strutture hanno determinato un'ulteriore verifica che ha 
‘individuato altri difetti. La chiusura del cantiere è stata spostata 
prima al 2016 e poi, dopo aver notato problemi sulla qualità 
dell'acciaio nella struttura centrale, al 2018, quando è stato 
necessario rifare da capo delle saldature. La data di messa in 
esercizio è così slittata a fine 2022 ed ora al secondo trimestre 
2023. | costi sono cresciuti ad ogni rinvio: dai 3-4 miliardi iniziali 
ai 5 miliardi nel 2010, a 8,5 nel 2012, a 10,5 nel 2017 ai 12,7 
miliardi attuali, ma qualcuno prevede che l'esborso possa salire 
ancora prima dell'inaugurazione. Direi che un incremento dei 
| costi di cinque volte rispetto al preventivato con un ritardo della 
conclusione dei lavori superiore. ai dieci anni farebbe desistere 
qualsiasi essere dotato di raziocinio, ma quando si tratta del nucleare 
pare che le regole dell'economia non valgano più e, di fatto, i suoi 
sostenitori paiono più vicini a una “professione di fede” che a fornire 
prove concrete a supporto della fondatezza di questa opzione. Eppure 
anche i reattori di terza generazione erano proposti come risolutivi. 

Secondo il “World Nuclear Industry Status Report 2021” (WNISR), 
pubblicazione che ogni anno valuta lo stato e le tendenze dell'industria 


nucleare internazionale curato da Mycle Schneider, consulente 
energetico indipendente, risulta che, nel 2020, la produzione di 1 kWh 


di elettricità con il fotovoltaico costava in media 3,7 $/kWh, con 
l'eolico 4 $/kWh, con il gas 5,9 $/kWh, con il carbone 11,2 $/kWh e con 
il nucleare 16,3 $/KWh. Risulta, quindi, evidente che il kWh del nucleare 
ha un prezzo superiore rispetto a tutti agli altri. 

Non so se in questa valutazione siano stati considerati i costi di 
estrazione: dell'uranio e quelli delle operazioni di decommissioning e 
messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi o, peggio, quelli generati dalla 
gestione degli incidenti più gravi (leggi Chernobyl e Fukushima) con 
cui siamo e saremo costretti a confrontarci per decenni. Nel caso non 
fossero. state contemplate, queste voci di spesa sarebbero da 
sommare a quelle di costruzione e gestione degli impianti per avere 
una valutazione reale dei costi. 


Il nucleare e la sostenibilità ambientale. La lobby nucleare ha 
colto al balzo l'attenzione dell'opinione pubblica sulla questione dei 
cambiamenti climatici per tentare di far rientrare dalla finestra quello 
che è uscito dalla porta. Di là dalla palese contraddizione che si 
manifesta. quando i sostenitori dell'energia atomica, 
l'espressione “nuovo nucleare”, riconoscono i limiti e l'inadeguatezza 
degli impianti esistenti, gli stessi provano a rilanciare presentando la 
cosiddetta quarta generazione di reattori. nucleari 


sostanzialmente innovativa grazie a quei miglioramenti, di cui già 
accennato in apertura, caratteristiche che sono però tutte da 


L R — CENTRE SOCIAL ALITOGERÉ 
RUE D'AUBAGNE, MARSEILLE, 13000 


confermare, visto il carattere sperimentale degli impianti esistenti. Si 


tratta quindi di slogan recitati come dei mantra la cui possibilità di. 


successo è esclusivamente basata sul loro ripetersi in una sorta di 
bombardamento mediatico, perché al minimo approfondimento si 
rivelerebbero vuoti di contenuti. L'altro elemento su cui puntano, in 
maniera ugualmente strumentale, è quello delle emissioni di gas serra, 
CO2 in particolare. Nel senso che per il nucleare le emissioni di 


. diossido di carbonio sono considerate prossime a zero, sempre che ci 


si limiti alla fase di gestione della centrale. Se, invece, si allargasse la 
visuale ai processi di estrazione delle rocce contenenti uranio, la loro 


usando 


“come 


frantumazione, i successivi processi di arricchimento, le fasi di 
costruzione e decommissioning degli impianti, per finire con lo 
stoccaggio delle scorie, allora il conteggio delle emissioni di C02 
rimarrebbe, di certo, inferiore a quello delle centrali termoelettriche ma 
non sarebbe più così basso come propagandato. Se volessimo essere 
seri, riferendoci ad un articolo comparso sulla rivista Nature, più di una 
decina di anni fa, per avere un impatto sulla riduzione dei gas serra 
attraverso la produzione elettrica da ‘nucleare, entro il 2050, 
dovrebbero essere in funzione circa 3.000 centrali. 

Oggi sono 440 le centrali al mondo e anche se la Francia sta 
cercando in tutti modi di far riconoscere, in sede europea, il nucleare 
come fonte alternativa ai combustibili fossili per ottenere dei 
finanziamenti, solo la Cina sta puntando sull'incremento dei propri 
impianti mentre la maggior parte delle centrali europee e statunitensi 
hanno raggiunto, nonostante qualche proroga, il fine vita e dovranno 
perciò essere smantellate. | 

Inoltre, proprio in relazione ai cambiamenti climatici in corso, si 
deve prestare particolare attenzione ai sempre più frequenti periodi di 
carenza idrica. | record negativi registrati nella portata dei fiumi italiani 
(il Po su tutti), in questi ultimi anni, dovrebbero suonare come dei 
campanelli d'allarme poiché gli impianti nucleari hanno bisogno di 
acqua per essere raffreddati. Una disponibilità di acqua minore 
determinerebbe, come minimo, la necessità di ridurre la potenza di 
esercizio se non, addirittura, il fermo degli impianti. I 
= | nuclearisti basano molte delle loro speranze sulla 
categoria degli Small Modular Reactor (SMR). Si tratta di un tipo 
di reattori caratterizzati da dimensioni e potenze ridotte (fino a 
300 MW) per unità quando, normalmente, gli attuali reattori 
hanno una potenza tra 600 e 1000 MW. I componenti di questi 
reattori possono essere assemblati in fabbrica prima di essere 
inviati al sito d'installazione, prevedendo la possibilità di 
collegare più unità (moduli) nello stesso impianto, in modo da 
poter regolare la potenza erogata in base alle necessità. Questa 
scalabilità non garantisce l'efficienza del sistema nel suo 
complesso. Ci sono state pochissime ricerche indipendenti che : 
abbiano messo a confronto le scorie radioattive prodotte dagli 
SMR con quelle dei reattori tradizionali su larga scala, ma in una 
di queste, che ha coinvolto ricercatori della Stanford University e 
della University of British Columbia, si ipotizza che potrebbe 
aumentare il volume dei rifiuti a breve durata di decadimento fino 
a 35 volte rispetto a un reattore convenzionale, mentre per quelli 
a più lungo periodo la stima sarebbe fino a 30 volte maggiore, 
così come sarebbe più elevata la “produzione” del combustibile 
nucleare esaurito, fino a 5 volte di più. 

A questo punto bisognerebbe aprire la riflessione sulla 
necessità di sviluppare e sostenere la ricerca indipendente, 
quella su cui si potrebbero effettivamente fondare le scelte della 
collettività, un tema fondamentale che merita un proprio spazio 
dedicato. | I | 


Chi vuole le centrali nucleari in Italia sostiene, anche, che in 
‘questo modo il paese sarebbe meno dipendente dalle forniture 
di energia dall'estero. Ma quale cambiamento significativo si 
"otterrebbe aggiungendo, alle forme di dipendenza attuali, anche 
quella dai produttori di uranio? Produttori, che sono considerati 
più affidabili dei “petrolieri” per ragioni che ci paiono di corto 
respiro, soprattutto in uno scenario internazionale mutevole e 
attraversato da molteplici conflitti. | 
La transizione energetica non può aspettare, se si vogliono 
tutelare gli equilibri ambientali e condizioni di vita dignitose in ogni 


| parte del pianeta. L'unica vera preoccupazione dei poteri, eletti 


democraticamente o non, rimane quella di autoriprodursi continuando 
a proteggere gli interessi di pochi. È solo in questo contesto che il 
nucleare potrà avere il suo “rinascimento”, ma se lo scenario fosse 
questo, come già accaduto in passato, la controinformazione e le lotte 
non mancheranno. I 


Cos'é l'Internazionale di 
Federazioni Anarchiche 
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Massimo Varengo 


Da quando il conflitto in seno all'Associazione Internazionale dei 
Lavoratori — fondata nel 1864 a Londra - tra le tendenze autoritarie e 
quelle libertarie, portò alla dispersione delle spinte rivoluzionarie del 
- proletariato internazionale, le antiautoritarie e gli antiautoritari di tutte 
le latitudini hanno cercato di coordinare i loro sforzi per abbattere il 
sistema sociale vigente basato sul dominio e l'oppressione. 

Nel 1872 delegati di vari paesi, forti dell'esperienza della Comune 
di Parigi, s’incontrarono nella cittadina svizzera di Saint-Imier per 
definire quelle che saranno le linee di 
azione dell'anarchismo sociale e 
= rivoluzionario: organizzazione al di 
fuori della politica borghese mediante 
la solidarietà dell'azione rivoluzionaria; 
. distruzione di qualsiasi tipo di potere 
politico compreso quello sedicente 
rivoluzionario; libera organizzazione | 
sociale contro le tirannie politiche e IAF 
religiose; sostituzione dello Stato, 
sempre ingiusto e tirannico, con la libera federazione dei gruppi di 
produttori e consumatori basata sul mutuo appoggio. 

Nel mese di luglio del 1881 si tenne a Londra quello che sarà il 
primo congresso anarchico internazionale, alla presenza di delegati di 
Africa, America, Asia ed Europa in rappresentanza di circa 50.000 
attivisti Un congresso clandestino che, partendo dagli accordi di 
Saint-Imier, affrontò due punti principali: l'azione diretta rivoluzionaria 
e la creazione di un'organizzazione internazionale specificatamente 
anarchica. Venne nominato un organismo di collegamento, ma 
l'ondata di repressione statale che caratterizzò il periodo impedì che si 
potesse dare corpo all'organizzazione vera e propria. 

Fino al 1907 non si riuscì a tenere altri congressi. Nel mese di 
agosto di quell'anno, ad Amsterdam, convocato dai gruppi belgi e 
olandesi, si tenne un nuovo incontro per discutere di sindacalismo e di 
organizzazione. Presenziarono anarchici americani, europei e asiatici. 
Si confrontarono più posizioni che dimostravano l'esistenza di più 
modi di porsi dell'anarchismo. In specifico si confrontarono due 
correnti: la prima che dava maggiore importanza all'azione e 
all'organizzazione sindacale rispetto a tutte le altre forme di lotta, la 
seconda che, pur rimarcando l'importanza del movimento operaio, 
riteneva che essa fosse un mezzo per giungere all'anarchia, non il fine 
dell'azione anarchica. All'unanimità si affermò che anarchismo e 
‘organizzazione sono complementari e si nominò una commissione di 


IF; 


NOA 


relazioni con sede a Londra. 
Tra la prima guerra mondiale e la rivoluzione in Russia si ebbero 


altre riunioni internazionali il cui corollario fu la riattivazione, a Berlino. 


nel 1922, dell'Associazione Internazionale dei Lavoratori erede della 


‘ Prima Internazionale e del Congresso di Saint-Imier, importante nel 


sostegno alla Rivoluzione libertaria nella Spagna del 1936. 

Nel secondo dopoguerra ci furono altri tentativi di creare 
un'organizzazione internazionale stabile. 

Il primo fu quello a partire dalla convocazione di una Conferenza 
Europea da parte del Segretariato Provvisorio delle Relazioni 
Internazionali, che si celebrò a Parigi 
dal 15 al 17 maggio del 1948. 

Seguì l'incontro di Londra, nel 1958, 


relazioni internazionali e, mediante un 
bollettino interno, si 
confronto tra le diverse federazioni 
anarchiche. Questo dibattito permise 
! IFA l'organizzazione, sulla spinta 
gta dell'iniziativa della FAI, del congresso di 
Carrara del 1968. Congresso fondamentale per la ripresa stabile del 
coordinamento dell'attività anarchica su scala internazionale con la 
costituzione dell'Internazionale di Federazioni Anarchiche (1.F.A.). 
Tenuto in un clima di grande effervescenza sociale contraddistinta 
dall'esplosione del movimento giovanile e dalla ripresa dell'iniziativa 
operaia, dalla lotta contro la guerra e la repressione sia ad Ovest come 
ad Est, il congresso si caratterizzerà come un momento importante di 
definizione delle basi sia organiche che di pensiero dell'attività 
internazionale degli anarchici; movimento operaio, blocchi imperialisti, 
analisi dei processi rivoluzionari del recente passato, critica delle 
religioni, saranno i principali temi affrontati in quella sede. Dopo di 


allora i congressi dell'IFA si terranno con regolarità, con scadenze più o 


meno fisse. 

Nel 1971 l'IFA si ritroverà a Parigi per proseguire un confronto tra le 
varie federazioni che delineò vari modi di porsi sul tema 
dell'organizzazione. | | 

Nel 1978 il congresso si tiene ancora a Carrara, in un pesante 
clima di repressione legato agli sviluppi in Italia della lotta armata 
anticapitalista e del terrorismo statale. Nonostante la pressione 
esterna il congresso riuscirà a produrre accordi significativi sui temi 
della violenza rivoluzionaria, del movimento studentesco, del 
marginalismo, delle questioni scientifiche in relazione all'anarchismo. 

Parigi è sede nuovamente del congresso del 1986 nel quale si 


ove si riattivò il coordinamento delle 


sviluppò il 


dibatte dei temi del momento: lotte di liberazione nazionale, politica 
dei blocchi, militarizzazione crescente nell'ottica della prospettiva 
della trasformazione sociale e della lotta anarchica, la lotta di 
liberazione delle donne. 

~ A Valencia nel 1990 il congresso analizzerà la situazione 
mondiale dopo la caduta del muro di Berlino, prenderà un accordo 
sulla posizione degli anarchici nel movimento dei lavoratori e stilerà un 
nuovo, più attuale, patto associativo per l'IFA. Dopo di allora il lavoro 
organizzativo dell'IFA si svilupperà tramite frequenti riunioni periodiche 
delle commissioni di relazioni internazionali delle varie federazioni. 

Nel 1997 a Lione furono principalmente presi in considerazione i 
meccanismi di dominazione e di sfruttamento mondiale, con un'analisi 
rivolta al conflitto in corso nei Balcani. 

A Besançon, nel 2004, in un clima mondiale dominato dalla lotta 
contro la globalizzazione capitalista, la guerra imperialista e la ripresa, 
su scala internazionale del movimento libertario, VIFA rilancia 
l'iniziativa internazionalista raccogliendo nuove adesioni. 

Carrara (2008), St. Imier (2012), Francoforte (2016), Lubiana 


(2019), sono le tappe successive ove si mettono a punto le iniziative di 


solidarietà internazionalista dell'anarchismo sociale. 


Attualmente aderiscono all'IFA le federazioni anarchiche di: 
e Federación Libertaria Argentina (FLA) - Argentina 


e Iniciativa Federalista Anarquista no Brasil (IFAb) - Brasile 


- * Federation of Anarchists in Bulgaria (Degepauna Ha aHapxncTuTe B 


bbnrapua FAB) Bulgaria 

e Anarchistické Federácia (AF), Cechia e Slovacchia 

e Federation for Anarchist Organizing (Federacija za anarhistiéno 
organiziranje) (FAO) Croazia e Slovenia 

» Fédération Anarchiste (AF), Francia (con Belgio e Svizzera 
francofone) vi 


| * Föderation deutschsprachiger AnarchistInnen (FdA), Germania (con 


Svizzera germanofona) 

e Anarchist Federation (AFed), Gran Bretagna 

* Avapxtký MoAttukn Opyavwon (APO), Grecia 

e Sekoy Anarkistani Kurdiy-zman (KAF), Kurdistan 

* Federazione Anarchica Italiana (FAI), Italia 

* Federación Anarquista de México (FAM), Messico 

* Federazione Anarchica Siciliana (FAS), Sicilia - 

e Federación Anarquista Ibérica (FAI), Spagna e Portogallo 


Maggiori informazioni al sito: i-f-a.org 


8 marzo 2023: Donne Libertarie al Circolo C. Berneri di Reggio Emilia 


Donna Vita Libertà 


Donne Libertarie di Reggio Emilia, 
Circolo C. Berneri di Reggio Emilia 


Come Donne Libertarie, l'8 marzo scorso, abbiamo organizzato 
un collegamento con Giacomo Sini (fotoreporter, attivista militante 
della FAI di Livorno, collaboratore dell'Espresso e di altre testate) e 


con una compagna e giornalista freelance iraniana, fuoriuscita e 


che vive in Europa. 
Abbiamo cercato così di comprendere un po' di più, grazie ad 
entrambi, la situazione delle donne e non solo, attualmente in Iran. 


Le notizie che a noi giungono sono incredibilmente difficili da 


credere e invece sono reali: sono vietate alcune delle più normali 
attività di relazione sociale della vita umana. 


Anche il rapporto col corpo della donna a cui si mette una 
censura tramite una stoffa è orribile, e in più terrificante la violenza, 


‘gli stupri e per ultimi gli avvelenamenti a discapito delle 


studentesse. 
-Una situazione complessa che il regime in parte esegue, e in 


parte, mostra di reprimere per confondere l’attività politica delle 


femministe, e del movimento più in generale, che si sta ribellando. 
L'Iran è un paese giovanissimo (l'età media si attesta sui 34 
anni) e si spera che queste lotte così determinate possano 
proseguire, sia donne che uomini insieme, per ribaltare. e 
sconfiggere un sistema patriarcale, oppressivo e violento come è 
quello della società odierna che ci hanno descritto. 
La compagna ha sottolineato l'importanza di diffondere il più 


possibile le vicende che vivono e far conoscere, quindi, queste lotte 
straordinarie che le donne iraniane stanno portando avanti e che la 
repressione del Governo non è riuscita e non riuscirà a fermare. 

La partecipazione al collegamento è stata nutrita e interessata. 
Noi donne libertarie non vogliamo dimenticare questa popolazione, 
che sembra così distante da noi, ma come donne e libertarie ci 
sentiamo vicine a tutte le persone oppresse, e, sebbene abbiamo 
gettato il solito “sasso” nello stagno i cerchi che si formano 
saranno i nostri impegni per parlarne, parlarne, parlarne... 

Per questo abbiamo costruito un nuovo appuntamento 
invitando (in presenza) il 6 maggio pomeriggio a Massenzatico 
(Reggio Emilia) presso Le Cucine del Popolo una compagna 
iraniana per proseguire il dibattito e tenere viva la mobilitazione. 


4 9/04/23 


Nino Lisibak 


| Martedì 28 marzo sulla terrazza del Pincio, a Roma, si sono visti 
tanti nasi all'insù, tra cui, oltre a quelli delle più alte cariche dello stato, 
dei comandi militari e degli aviatori dell'altro ieri e di oggi, quello del 
presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, figura istituzionale ora- 
mai imprescindibile nelle occasioni come questa, volte a suggellare e 
a compattare l'amor patrio della nazione. Le centinaia di cittadini, fieri 
di essere italiani, presenti oltre alle istituzioni, hanno rivolto la loro po- 
sticcia curiosità al cielo per il rituale e roboante passaggio delle 
F(r)ecce tricolori; dei caccia dal doppio inquinamento atmosferico e 
acustico, con la peculiarità di colorare l'azzurro dell'etra con la loro 
scia dalle tinte patriote. 

Appena sotto, in Piazza del Popolo, era stata allestita l'esposizio- 
ne “Air Force Experience”, 
no in posa museale sul selciato. 

È la ricorrenza del centenario dell'Aeronautica militare, scaturita, il 
18 giugno del 1946 con la la proclamazione della Repubblica, dalla Re- 
gia “fascistissima” aeronautica nata il 28 marzo 1923...La mostra di 
aeromobili dell'Aeronautica militare, non più fascistissima a partire 
dall'americanissimo nome dato all'esposizione -i fascisti di oggi com- 
- battono il Parmesan del Wisconsin, ma sono filoatlantici e scimmiot- 
tano i Marines- ha visto, ad un certo punto, la premier Giorgia Meloni 
visitare i vari stand per poi mettersi ai comandi di un caccia F35, scor- 
tata da un gongolante ministro della Difesa, Guido Crosetto, l'ex (?) 
lobbista di Leonardo e altre aziende che hanno rapporti stretti con il di- 


=- castero. Il bagno di folla, orchestrato ad arte, ha visto seguire lo sven- 


tolio di bandierine tricolori e il coretto cadenzato degli alunni di una 
scuola elementare di Roma: Giorgia Meloni! Giorgia Meloni! La respon- 
sabile di plesso dell'istituto “Fratelli Cervi” della capitale, Emanuela 
Piellucci, si affretterà a precisare come l'incitamento-non fosse partito 
— dalle maestre, indicandone pure l'orientamento politico, a quanto dice, 
non di destra, ma confessando poi che le bandierine fossero state di- 
stribuite ai bambini all’inizio della cerimonia, dagli organizzatori... 

Ad ogni modo, la sorella d'Italia a capo di un partito che contem- 
pla solo la fratellanza nel nome, ha corrisposto con ampi gesti, com- 
piaciuta e tronfia, l'entusiasmo dei bambini, inforcando gli occhiali da 
sole e mimando di manovrare la cloche del velivolo militare, chiosando 
poi, sulle ali dell'entusiasmo (è proprio il caso di dirlo), ai cronisti che 
“l'Aeronautica è uno dei grandi fiori all'occhiello di questa nazione, una 
grande ambasciatrice della nostra credibilità, del nostro coraggio, della 
nostra serietà e (perfino...ndr) della nostra umanità. Vedere tutti questi 
bambini è fantastico. Vivaddio che riusciamo ancora a trasferire il sen- 
= so della patria”. Vomitevole, non c'è che dire. Il prologo dei festeggia- 
“menti (che andranno avanti tutto l'anno) per il centenario di questi 

velivoli bellici e bellicosi e di cui ignoravamo veicolassero pure la no- 


| stra umanità -i fascisti sono diventati buoni, almeno nel linguaggio, 


mentre prima, nel ventennio, si andava più per le spicce e la parola 


- d'ordine era una sola e categorica: “Vincere! In cielo, in terra e in mare”- 


si era avuto a Sanremo con l'esibizione della banda dell'Aeronautica 


militare, certamente più innocua di quella “di semi pensionati” altoate-. 


sini evocata dal presidente del Senato La Russa e che sarebbe stata 
colpita indegnamente dalla Resistenza partigiana nell'attentato di via 
Rasella, scatenando la rappresaglia nazista con l'eccidio di 335 civili 
alle Fosse Ardeatine... | 


A tal proposito, pochi giorni prima, il 24 marzo, giorno del 79esi- 
mo anniversario della strage, Giorgia Meloni twittava di “335 italiani in- 


nocenti, massacrati solo perché italiani”..e non già perché entirascisti; 


con qualche esemplare di Top Gun nostra- | 


- Air Force One...Hundred. 


resistenti, oppositori politici ed ebrei. Nel suo delirante intervento del 
31 marzo a Terraverso, il podcast di Libero Quotidiano, condotto da 
Emanuele Ranucci e Pietro Senaldi, ancora La Russa rincarava la dose, 
lasciando ad intendere che tra i civili rastrellati dalle SS non è escluso 
che ci potesse essere stato anche qualche fascista. Insomma, tra fe- 


steggiamenti marziali dell'italico orgoglio da- inculcare a masnade di 


scolaresche, scempiaggini, i soliti goffi tentativi di revisionismo stori- 
co, manovre diversive volte a individuare un capro espiatorio per ogni 
problematica e a distogliere il paese dai problemi reali, mentre l'Europa 
blocca la terza rata dei soldi del PNRR, prosegue incessante anche la 
strisciante campagna mediatica.di militarizzazione del popolo televisi- 
vo. Mercoledì 29 marzo, il giorno dopo le evoluzioni dei caccia nei cieli 
sopra il Pincio, ecco andare in onda, in prima serata, la grande fiction 


di Raiuno con l'immancabile Giuseppe Fiorello -che si ripropone con — 


una stucchevolezza ciclica quando si tratta di impersonare figure sto- 


| riche, purché connotate da patriottismo e conclamato eroismo- inter- 


prete questa volta di Francesco Baracca, “asso” dell'aviazione italiana 
durante la prima guerra mondiale ne “I cacciatori del cielo”. La smac- 
cata operazione di propaganda militarista è stata portata avanti col 
Patrocinio e la partecipazione del Ministero della Difesa, Aeronautica 


Militare e Difesa Servizi, con il Patrocinio del Ministero degli Affari 


Esteri e della Cooperazione Internazionale, con il sostegno di Intesa 


“Sanpaolo e con Aerea S.p.A. ed Elettronica S.p.A.. Il progetto, scritto 
da Pietro Calderoni e Valter Lupo, con la collaborazione di Mario Vitale 


e la consulenza storica di Paolo Varriale, si legge sul sito dell'Ufficio 
Stampa della Rai, racconta “le imprese eroiche, la vita e l'amicizia di 


. quei pionieri del volo che si distinsero per le loro azioni e il loro corag- 


gio durante la Prima Guerra Mondiale e le cui gesta gettarono le basi 


. perla nascita dell'Aeronautica Militare avvenuta il 28 marzo 1923"... 


Nel consueto passaggio televisivo di promozione a Porta a Porta, 


-il Fiorellino all'occhiello del cinema italiano, spalleggiato nientepopodi- 


meno che dal Capo di stato maggiore dell'Aeronautica militare italiana 


(dal 28 ottobre 2021), il generale Luca Goretti, ha asserito che Baracca — 


avesse, innanzitutto, abbattuto un numero spropositato di velivoli ne- 


mici, il che, già di per sé, basterebbe a conferirgli tutti i crismi dell'eroe .. 
nazionale, e che, inoltre, si sarebbe pure curato (nel bel mezzo di virate 


acrobatiche concitate e a dir poco perigliose) di non colpire l'abitacolo 


dell'aeromobile avversario...lasciando la possibilità al pilota abbattuto . 


di salvarsi per mezzo del paracadute. Se è notorio che durante i con- 


| flitti aerei della prima guerra mondiale, più di un pilota riusciva effetti- 


vamente a mettersi in salvo dopo che il proprio mezzo era stato 
colpito, è del tutto inverosimile l'intenzionalità filantropica che “l'eroe 
da fiction" attribuisce a Baracca. Ma tant'è, da chi vive di fiction, non è 
neanche logico attendersi un minimo di realismo. 

Per chiudere, ricordiamo che presto gli.italiani potranno anche se- 
guire, sempre su Raiuno a partire dal 3 aprile alle 23:35 per quattro ap- 


- puntamenti, "Basco Rosso", la docu-serie diretta da Claudio Camarca e 


prodotta da Groenlandia, che segue l'addestramento degli aspiranti ad 
entrare in uno dei reparti d'élite dell'Arma dei Carabinieri, gli Squadroni 
Eliportati Cacciatori, preposti a contrastare “in prima linea” la crimina- 
lità organizzata. Dalla caserma del Tuscania a Livorno, dove impare- 
ranno per 4 settimane sotto il calcagno degli istruttori le tecniche 


militari, i partecipanti verranno selezionati per raggiungere la Calabria. 
e Vibo Valentia, nella base operativa situata all'interno dell'eliporto | 
"Luigi Razza”. A questo punto, mentre agli istruttori del Tuscania si sa- 


ranno aggiunti alcuni capisquadra dei Cacciatori di Calabria, prenderà 


il via la seconda fase dell'addestramento che li porterà 3 settimane do- 


po ad affrontare un test finale, sens il quale potranno fregiarsi della 
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hii di “Basco Rosso”. Emblematiche le dichiarazioni alla fine del- 
le riprese di Camarca, che rendono bene l’idea del clima di fanatismo 


militarista che si respira in ampie fasce della popolazione italiana: 


"Sono state otto settimane abbastanza difficili. Abbiamo dovuto cam- 

biare spesso operatori delle troupe, perché non reggevano i ritmi, e ab- 

biamo dovuto guadagnarci la fiducia dei militari. Per raccontarli devi I 

sposare i loro valori. Il connubio tra la Rai e i militari è la forza di que- 

sto progetto". Progetto che andrà in onda in seconda serata, come a 

dire che sono immagini per un pubblico temprato. Altro che Fiorellino! 
Purtroppo è tutto vero. Non siamo in una fiction. | 
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